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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sfida al Pei si tramuta in rissa nel pentapartito 

Dc-laici, guerra del voto 
De Mita agli alleati: 
siete proprio infidi 

«C'è chi si mette in mostra per farsi ingaggiare presto dalla squa
dra concorrente» - Longo protesta e forse ottiene il «vertice» 

25 APRILE 
Dalla parte di questa 
democrazìa insidiata 
di ALDO TORTORELLA 

\7 1 È MOTIVO di preoccu-
T pazione e di allarme in 

questo 40" anniversario della 
Liberazione dal nazismo e dal 
fascismo. Le celebrazioni 
odierne sono in ogni modo ne
cessarie ed utili dinnanzi ad 
un clima pericoloso: ma, co
m'è logico, non sono in alcuna 
misura sufficienti a contra
starlo. 

È in atto da tempo anche in 
Italia una offensiva pesante 
contro i valori essenziali della 
lunga lotta antifascista e della 
resistenza. Dapprima, e di 
lunga mano, è venuta avanti 
una rivalutazione strisciante 
del fascismo e del nazismo. Si 
badi: non una ricerca storica 
rigorosa, ch'è cosa doverosa e 
indispensabile, ma uno stra
volgimento di senso e una de
formazione dei dati più evi
denti. La Resistenza ha finito 
con l'essere presentata come 
una guerra civile in cui alla 
buona coscienza degli uni cor
rispondeva la buona coscienza 
degli altri. 

Certo, anche tra i seguaci di 
Salò vi è stato qualche giova
ne ingannato nella sua buona 
fede, così come tra i resistenti 
.ia potuto esserci anche qual
che pecora nera. Ma la que
stione è quella del giudizio sto
rico. II fascismo ha rappre
sentato una paurosa regres
sione, ancor prima della guer
ra perduta. La negazione delle 
libertà, la dura dittatura di 
classe, la spinta colonialista, 
il razzismo, l'oscurantismo 
culturale costituiscono la pre
messa dell'esito catastrofico. 

Tutto ciò è evidente: ma nel 
clima della restaurazione c'è 
anche chi ritoma a pensare 
che contro l'avanzare del mo
vimento dei lavoratori, contro 
il bisogno di giustizia, contro 
la richiesta di pieno invera
mene delle regole democrati
che può essere nuovamente 
utilizzato i) lascito, assai trito, 
del più sordido pensiero rea
zionario. Viene di qui, dopo i 
libri, dopo le campagne di 
stampa, un'abbondanza di 
spettacoli filmici e televisivi 
assai eloquenti. In questi gior
ni la comunità ebraica ameri
cana è in subbuglio perché 
Reagan visiterà un cimitero 
ove sono anche i resti dì uomi
ni delle Ss. Ma, prima, dinnan
zi alla campagna di discredito 
contro Roosevelt e contro l'u
nità antifascista, dinnanzi alla 
ripresa di una ideologia mani
chea e alle invettive verso 
•l'impero del male», molti 
avevano ritenuto che si trat
tasse solo di spinte elettorali
stiche mentre si tratta, inve
ce, di un rovesciamento di po
sizioni. Così, in Italia, abbia
mo assistito, proprio in questo 
quarantennale, alla rivaluta
zione degli eredi confessi del 
fascismo. Si è teso dalla parte 
governativa a cancellare la 
differenza tra le opposizioni: 
una differenza che non deve 
essere disegualianza di diritti, 
ma è certamente diversità ra
dicale tra chi la Costituzione 
repubblicana ha contribuito a 
costruirla e chi l'ha negata e 
la nega. 

Ma il dato più preoccupante 
è costituito dalla campagna 
sistematica contro il Parla
mento e dalle forzature istitu
zionali. Il governo dispone di 
una maggioranza assai larga 
— anche senza contare il soc
corso dei radicali — ma essa è 
incerta e divisa, talora, sino 
alla rissa. Per nasconderlo ci 
sì volge verso l'abuso dei de
creti legge e dei voti di fidu

cia. e si ricorre al discredito 
delle Camere accusate di «len
tocrazia*. Ma, contempora
neamente, nella sede della 
possibile revisione istituziona
le, si respinge la proposta co
munista per una sola Camera 
con la metà dei parlamentari 
attuali. 

Domina l'indecisione e l'i
nefficienza del governo e del
la maggioranza a cinque (anzi, 
quasi a sei, e talora a sette), 
ma presidente e vicepresiden
te attuali del Consiglio dei mi
nistri avanzano prospettive 
catastrofiche e agitano oscure 
minacce se nelle elezioni am
ministrative i risultati non sa
ranno a loro favorevoli. Scan
dalosamente, si tende addirit
tura a criminalizzare un isti
tuto democratico come il refe
rendum: e si allude, anche co
sì, alla ben nota idea secondo 
cui è la democrazia in se stes
sa ad essere pericolosa. E in
tanto continuano a pesare 
contro il libero gioco demo
cratico terrorismo, poteri oc
culti, grande criminalità or
ganizzata, sovente in connes
sione con settori rilevanti del 
potere politico. 

Viene invocato dal presi
dente democristiano un voto 
come quello del '48: e però es
so non volle dire solo la mag
gioranza assoluta alla De, ma 
lo scontro frontale con l'oppo
sizione di sinistra, la politica 
dei bassi salari, un duro domi
nio classista. La Democrazia 
cristiana viene così risospinta 
fino alla cancellazione di ogni 
traccia delle elaborazioni di 
Moro. Ma dove viene condotto 
il Psi? È evidente che l'appel
lo per il pentapartito, la pole
mica tutta a sinistra, l'esalta
zione di linee lontane da ogni 
sorta di riformismo tendono 
ad indirizzarlo verso una col
locazione neo centrista, con 
una contraddizione palese 
verso le proprie ragioni costi
tutive. 

Certo, i toni da crociata so
no il segno di una grave debo
lezza. Se vi fossero argomenti 
consistenti nella difesa della 
politica governativa non si ar
riverebbe sino a questo punto. 
Se nel confronto con le giunte 
di sinistra si potessero esalta
re i risultati delle giunte de
mocristiane o di pentapartito 
non si dovrebbe ricorrere al
l'anacronistico uso di anate* 
mi, maledizioni ed esorcismi 
varii. Con uno straccio di anti
comunismo selvaggio come 
da tempo non si conosceva, si 
cerca, come al solito, una mi
serevole copertura di traspa
renti brutture. 

È sicuramente vero che la 
democrazia italiana ha in sé 
anticorpi robusti per reagire 
ai tentativi illiberali o a posi
zioni di compromissione anti
democratica. Tuttavia, non si 
può contare su non si sa quali 
automatismi, se non si mani
festerà una volontà di resi
stenza seria. Una forte, ampia 
campagna viene condotta per 
scoraggiare al voto colóro che 
sono critici verso l'attuale as
setto delle cose. Tutti i partiti 
sarebbero eguali, il voto sa* 
rebbe cosa inutile. Anche que
ste non nuove banalità sono 
parte della più generale offen
siva antidemocratica. È vero 
il contrario: mai come oggi vi 
è stata distinzione e opposizio
ne tra le diverse forze politi
che E mai come oggi, così co
me quarant'anni fa, è deter
minante la funzione dei comu
nisti per rinsaldare e rinnova
re nel profondo la democrazia 
italiana. 

ROMA — Il balletto della riappacificazione 
tra i cinque della maggioranza è durato a 
stento 48 ore. Dalla stessa «festa dell'amici
zia» a Bari, adoperata domenica scorsa come 
palcoscenico per gli abbracci di De Mita e 
Zanone, Longo e Spadolini, il segretario della 
De si è prodotto ieri in una violenta inteme
rata contro gli alleati, giudicandoli ambigui, 
sleali, sospetti. L'accusa, riassunta in un'aci
da battuta dallo stesso leader democristiano, 
è di «giocare in una squadra», cioè il penta
partito, «con la volontà esclusiva di mettersi 
in mostra per farsi ingaggiare presto dalla 
squadra concorrente», cioè quella dell'alter
nativa proposta dal Pei. Immediato ovvia
mente il coro di lamentele e deprecazioni del 
partner ritenuti infidi. E scontati gli sforzi di 
spegnimento del solito Forlani, che proprio a 
Bari De Mita ha del resto insignito ufficial
mente del titolo di «pompiere». In tale divisa 
egli si è incontrato ieri con Longo, il più ri
sentito per la sortita demitiana, rabbonendo
lo con la promessa di un vertice «a breve» del 
segretari della maggioranza, che il Psdi chie

de da un paio di mesi. 
Per che fare? Nessuno Io sa. Dopo il ballet

to dell'ultimo fine settimana il segretario so
cialdemocratico caldeggiava il vertice per so
lennizzare la ritrovata concordia, ora che la 
sceneggiata della riconciliazione è finita cal
deggia il vertice «per evitare sospetti, malin
tesi e strumentalizzazioni». Insomma per 
una ragione o per.quella opposta Longo vuo
le assolutamente trascinare attorno a un ta
volo i suoi colleghi della maggioranza che 
però appaiono, i più, assai riluttanti: il livello 
delle polemiche intestine è così alto che la 
riunione potrebbe concludersi in un disastro. 
Per questo, e anche per evidenti ragioni di 
concorrenza elettorale, De Mita osteggia ab
bastanza apertamente la richiesta, Spadolini 
storce la bocca, Zanone fa il pesce in barile 
non volendo inimicarsi la De ma nemmeno 
scontentare Craxi. Il presidente del Consi
glio sembra infatti debba essere iscritto allo 
schieramento pro-vertice, probabilmente 
perché conta di ricavare dalla riunione un'e-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 
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Parla Nuto Revelli 

«Il fascismo 
none 

un reperto 
archeologico» 

Dal nostro inviato 
CUNEO — «Ora ci parla il compagno scritto
re Nuto Revelli», così Io annunciano al pub
blico che gremisce il salone della Provincia 
per la presentazione dei candidati del Pei alle 
elezioni del 12 maggio. E lui, Nuto, va al mi
crofono tra gli applausi, con l'aria un tantino 
ritrosa di chi ria più familiarità con la mac
china da scrivere che con le esibizioni orato
rie, e subito precisa di essere «una candidatu
ra mancata»: «Ringrazio il Partito comunista 
che mi voleva come indipendente nelle sue 
liste, ma credo che non sarei stato un buon 
consigliere regionale. Il mio impegno nel po
litico e nel sociale può esprimersi meglio at
traverso la ricerca, attraverso i libri». 

Revelli dice brevemente di due sue •preoc
cupazioni»: il rischio che si abbassi la guar
dia nei confronti del fascismo; il rischio di un 
ritorno dell'anticomunismo, che «ha sempre 

(Segue in ultima) Pier Giorgio Betti 

Festival dell'amicizia 

La De alla 
crociata 

con l'armata 
Brancaleone 

Nello squallore della Festa dell'Amicizia, 
senza clamore, in una sala semivuota, la De 
ha celebrato, a modo suo, il 40° anniversario 
della Resistenza chiamando, per la prima 
volta, il Arsi ad essere ospite ufficiale di una 
manifestazione nazionale democristiana. È 
accaduto l'altra sera. Forlani aveva appena 
finito di descrivere lo scenario apocalittico, 
se il 12 maggio vince il Pel, del day after e 
lanciato il suo appello alla difesa dei valori 
della civiltà occidentale. A raccoglierlo ci ha 
pensato subito il responsabile nazionale Enti 
locali del Msi on. Tatarella 'ospite d'onore* 
ad una tavola rotonda sulle 'autonomie loca
li net quadro del pluralismo istituzionale*. A 
conversare amabilmente con lui c'erano l'on. 
Ventola, il senatore Triglia e l'on. Sanza per 
la De, il responsabile nazionale Enti locali 
del Psdi on. Ciocia e l'aw. Troccoll per II Pri 
(ex assessore alla Regione Puglia che sì è 

(Segue in ultima) Massimo D'Alema 

Intanto papa Giovanni Paolo II nomina 28 cardinali 

« Je vous salue Marie», ancora polemiche 
Come era prevedibile l'inter
vento, con il quale Giovanni 
Paolo II ha deplorato II film 
di Jean-Luc Godard, ha avu
to l'effetto immediato di 
riattizzare il fuoco delle po
lemiche ridando flato ai 
gruppi più oltranzisti del 
mondo cattolico. «Andremo 
avanti finché il demonio non 

sarà vinto», ha minacciato 
don Francesco Rlcossa, se
guace di Lefebvre e superio
re della confraternita di San 
Pio Decimo. Tuttavia non 
tutti i cattolici si sono acco
dati agli anatemi papali se
condo cui nel film francese 
viene «stravolta e vilipesa la 
figura della Vergine»: da più 

parti l'intervento di Giovan
ni Paolo II ha destato per
plessità e reazioni negative. 
Durissime, in proposito, le 
dichiarazioni del regista Vit
torio Taviani e del presiden
te del sindacato critici cine
matografici Lino Micclchè. 
Il papa ha Intanto annuncia
to la data del prossimo con

cistoro: si terrà il 25 maggio e 
nell'occasione saranno no
minati 28 nuovi cardinali, 
ben 17 del quali sono euro
pei. Tra I cinque italiani spic
ca il nome di monsignor Bif
fi. notoriamente legato al 
gruppo integralista Comu
nione e Liberazione distinto
si recentemente per le sue 

prese di posizione a favore 
della De Verrà nominato 
cardinale anche l'attuale ve
scovo di Managua, Miguel 
Obando Bravo, da sempre 
fortemente ostile al governo 
sandlnlsta e favorevole al ri
tiro dei sacerdoti che vi sono 
entrati. A PAG. 3 

Lo scacco più grave dall'inizio del mandato 

Il Congresso Usa boccia 
Reagan: niente aiuti 

ai contras del Nicaragua 
Anche repubblicani contro il presidente - Con 248 voti contro 180 la Camera respin
ge la richiesta di 14 milioni di dollari e vanifica un voto favorevole del Senato 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan ha subito alla Camera 
dei rappresentanti il più gra
ve scacco parlamentare dal
l'inizio del suo mandato. Con 
248 voti contro 180 l'assem
blea dei deputati ha respinto 
la richiesta di stanziare 14 
milioni di dollari per i con
tras, benché il presidente, 
con una lettera scritta nella 
imminenza del voto, si fosse 
impegnato a usarli solo per 
scopi non militari. In prece
denza il Senato si era schie
rato con l'amministrazione 
con 53 voti contro 46. 

Ancora per quest'anno, 
come era già avvenuto dopo 
gli analoghi voti espressi 
dalla Camera nel 1984, i con
tras non potranno dunque 
ricevere direttamente dagli 

Stati Uniti armi e munizioni. 
Reagan cercherà di recupe
rare qualche posizione nei 
successivi voti In program
ma, e cioè sulle proposte al
ternative presentate dai de
mocratici che mirano a uti
lizzare gli aluti, beninteso 
non militari, per assistere i 
profughi e per rimettere In 
moto, l'iniziativa pacifi
catrice promossa dal gruppo 
di Contadora (Colombia, 
Messico, Panama e Venezue
la) e sabotata dalla diploma
zia statunitense. 

Netto è il senso politico del 
voto: agitare lo spauracchio 
del comunismo, del castri
smo, della presenza sovietica 

Anieilo Coppola 

(Segue in ultima) 

Pershing 2: sospeso 
l'invio in Germania 

«Si accendono da soli» 
Stati Uniti e Germania federale hanno deciso di sospendere 
per ora l'installazione dei Pershing 2 nella Rft fino a che agli 
euromissili non saranno apportate le modifiche necessarie 
ad evitare 11 ripetersi di incidenti come quello che 1*11 gen
naio scorso è costato la vita a tre militari americani della 
base di Waldhelde. La decisione è stata presa dopo che un'ap
posita commissione tecnica americana ha accertato che, con 
particolari condizioni atmosferiche, (temperatura bassissi
ma e mancanza di umidità nell'aria) il motore del Pershing 2 
può «accendersi da solo». Attualmente nella Rft gli euromis
sili installati sono 54, ed altri 54 avrebbero dovuto essere 
installati entro il 1986. A PAG. 7 

Conclusa ieri la visita ufficiale di Honecker a Roma 

«Italia e Rdt possono insieme 
dare un contributo alla i K \H » 

Un ultimo colloquio politico con Craxi - La «storica» udienza in Vaticano e la 
sosta in Campidoglio - Un incontro con il segretario del Pei Alessandro Natta 

Juve in finale, Inter fuori ma 
spera nel «giallo» delia bilia 

ROMA —«Siamo rimasti d'accordo che l'imperativo dell'ora non sono il confronto e la corsa agli armamenti, ma sono passi 
costruttivi per attenuare le tensioni, per scongiurare 11 pericolo di una guerra nucleare, per impedire la militarizzazione dello 
spazio e per prendere misure efficaci per il disarmo nucleare e convenzionale. Slamo stati unanimi nella convinzione che i 
negoziati di Ginevra sul complesso delle armi spaziali e nucleari a gittata intermedia e strategica, offrono la chance di far 
volgere al meglio la congiuntura mondiale». Con queste parole, largamente aperte all'ottimismo e alla speranza, il presidente 
del consiglio di Stato della Rdt Erich Honecker si è congedato ieri sera dall'Italia, dopo due giorni fitti di colloqui politici. 
Italia e Rdt, dunque, si sono 
dimostrate ugualmente in
teressate a trasformare il 
confronto in dialogo, a far 
giocare le rispettive posizio
ni di paesi europei di media 
grandezza all'interno dei due 
blocchi contrapposti, a favo
re della comprensione e della 
cooperazione. Gli stessi con
cetti si ritrovano in una nota 
che Palazzo Chigi ha diffuso 
al termine dei colloqui. An
che qui si fa riferimento al 
ruolo che Italia e Rdt posso
no svolgere «per ridurre le 
tensioni fra Est e Ovest e per 
concorrere ad una ripresa 
del processo distensivo». Un 
accenno ai contenuti concre
ti che questo processo può e 
deve assumere è venuto da 
Craxi. L'obiettivo di Gine
vra, ha detto il presidente del 
Consiglio italiano, resta «la 
conclusione di accordi equi e 
verificabili in tutti i settori 
del negoziato, in vista di per
venire ad una riduzione ra
dicale dei sistemi nucleari, 
sia strategici che intermedi, 
e alla prevenzione di una 
nuova corsa agli armamenti 
spaziali». 

In mattinata, Honecker si 
era recato prima in Campi
doglio, dove era stato accolto 
dal sindaco Ugo Vetere, e do
ve aveva firmato il libro d'o
ro, e poi in Vaticano. Una vi
sita «storica», quest'ultima, 
che ha costituito. In questo 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima) 

La Juventus in finale, l'Inter no. I nerazzurri 
possono sperare in un recupero se l'Uefa da
rà partita persa a tavolino al madrileni, per 
la bilia lanciata dagli spalti, che ha colpito 
BergomL Sia I bianconeri che i nerazzurri 
sono stati sconfitti nelle loro gare di ritorno 
delle semifinali della Coppa del Campioni e 
della Coppa Uefa, con il Bordeaux e il Rea! 
Madrid. 1 campioni d'Italia per 2-0, ma aven-

Nell'interno 

Per Saccucci 
vi fu ritardo 

alla Farnesina 
Imbarazzo e versioni contrastanti sulla ri
chiesta di estradizione dopo la scarcerazione 
in Argentina dell'ex para Sandro Saccucci. n 
governo argentino insiste nel dire che 11 dos
sier è arrivato in ritardo e non è stato possibi
le recapitarlo. Ora la Farnesina ammette che 
l'incartamento è rimasto fermo nel suol uffi
ci per dieci giorni. Sullo sfondo II problema 
delle protezioni di cui godono molti neofasci
sti. . A PAG. 5 

do vinto i incontro di andata per 3-0 sono 
riusciti a conquistare 11 passaporto per la fi
nale con il Llverpool del 29 maggio a Bruxel
les. La squadra milanese ha invece perso per 
3-0, risultato che ha vanificato 11 2-0, che par
lava a loro favore nell'Incontro di 15 giorni 
fa. Se 1 nerazzurri dovessero avere partita 
tinta, in finale (8 e 22 maggio) affronteranno 
11 Videotel». NEU.O SPORT 

Scippo a Roma 
Condannati 

a 12 e 13 anni 
Tredici anni a Marcello Palomblnl e dodici a 
Rocco Verini: questa la sentenza della corte 
d'Assise di Roma contro 1 due giovani tossi
codipendenti che quindici giorni fa per uno 
scippo provocarono la morte della signora 
Lucia De Pala II tribunale li ha riconosciuti 
colpevoli di omicidio preterintenzionale. La 
donna nel tentativo di resistere allo «strappo* 
cadde battendo violentemente il capo per 
terra. A PAG. 13 


